
 
 
 

Circolare del 16 gennaio 2017 
 
 
Oggetto: INAIL - Finanziamenti alle micro e piccole imprese del Terziario 
 
 
Facciamo seguito alla circolare del 23 dicembre 2016 per fornire ulteriori approfondimenti 
sul bando INAIL per il finanziamento di progetti alle micro e piccole imprese di taluni com-
parti del terziario per il miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza sul lavoro. 
 
Le imprese possono presentare una sola domanda in una sola regione o Provincia auto-
noma. 
 
Budget regionale/provincia autonoma 

Regione Importo (euro) 
Abruzzo 440.905 
Basilicata 431.756 
Bolzano 443.742 
Calabria 596.122 
Campania 1.434.167 
Emilia - Romagna 1.688.467 
Friuli V.G. 583.449 
Lazio 1.679.516 
Liguria 765.105 
Lombardia 1.847.280 
Marche 831.682 
Molise 383.284 
Piemonte 1.020.140 
Puglia 933.919 
Sardegna 1.060.062 
Sicilia 1.396.338 
Toscana 1.714.722 
Trento 365.274 
Umbria 578.154 
Valle d'Aosta 350.754 
Veneto 1.455.162 
Totale 20.000.000 
 
Requisiti e condizioni di ammissibilità 
Alla presentazione della domanda l'impresa deve soddisfare i seguenti requisiti: 

 l'unità produttiva per la quale si intende realizzare il progetto deve essere attiva nel 



territorio della regione o della provincia autonoma;  
 essere iscritta al Registro delle Imprese o all'Albo delle Imprese Artigiane;  
 essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di 

liquidazione volontaria, né sottoposta ad alcuna procedura concorsuale;  
 essere in regola con gli obblighi contributivi (DURC);  
 soddisfare il regime comunitario "de minimis";  
 non aver chiesto, né ricevuto, altri contributi pubblici sul progetto oggetto della 

domanda. Non costituisce esclusione l'accesso ai benefici derivanti da interventi 
pubblici di garanzia sul credito, quali quelli gestiti dal Fondo di garanzia per le 
piccole e medie imprese.  

 non aver ottenuto, a seguito della verifica amministrativa e tecnica della 
documentazione a conferma della domanda online, il provvedimento di ammissione 
al finanziamento per uno degli Avvisi pubblici ISI Inail 2013, 2014, 2015 per gli 
incentivi alle imprese per la realizzazione di interventi in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro.  

Il titolare o il legale rappresentante della società non devono aver riportato condanne, con 
sentenza passata in giudicato, per i delitti di omicidio colposo o di lesioni personali colpo-
se, se il fatto è commesso con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul 
lavoro o relative all'igiene del lavoro o che abbia determinato una malattia professionale, 
salvo che sia intervenuta riabilitazione (articoli 178 e seguenti del codice penale). 
I predetti requisiti e condizioni debbono essere mantenuti fino alla realizzazione del pro-
getto stesso ed alla sua rendicontazione. 
Per quanto concerne la dichiarazione sul rispetto del regime "de minimis" l'impresa dovrà 
produrre, in sede di rendicontazione, apposita attestazione (il modulo è scaricabile dalla 
procedura informatica INAIL). 
Il provvedimento di ammissione sarà emesso solo se il finanziamento richiesto, sommato 
a quelli già concessi all'impresa nei tre esercizi finanziari di osservazione, non superi il 
massimale stabilito dal regolamento de minimis (pari a a 200.000 euro nel triennio). Va te-
nuto presente che qualora l'ammontare del finanziamento richiesto comportasse il supe-
ramento del predetto massimale, l'impresa perderebbe il diritto all'intero finanziamento ri-
chiesto e non soltanto all'importo in eccedenza. 
 
Spese ammesse al finanziamento 
Sono ammesse tutte le spese accessorie, strumentali, funzionali indispensabili per la rea-
lizzazione del progetto 
Eventuali spese tecniche sono ammesse entro i limiti specificati negli allegati all'Avviso 
Pubblico. 
Non si considerano spese tecniche le spese di consulenza per la redazione, gestione ed 
invio telematico della domanda. 
Le spese devono essere sostenute dall'impresa richiedente i cui lavoratori e/o titolare be-
neficiano dell'intervento e documentate. 
Le spese ammesse al finanziamento devono essere riferite a progetti non realizzati e non 
in corso di realizzazione al 5 giugno 2017. 
 
Invio della documentazione a completamento della domanda 
Le imprese collocate in posizione utile per il finanziamento negli elenchi cronologici do-
vranno far pervenire all'INAIL, entro e non oltre il termine di trenta giorni decorrente dal 
giorno successivo a quello di perfezionamento della formale comunicazione: 

 la copia della domanda telematica generata dal sistema (Modulo A), debitamente 
sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante;  

 tutti gli altri documenti, previsti per la specifica tipologia di progetto.  



La mancata trasmissione della domanda entro il termine predetto comporta la decadenza 
della domanda stessa. 
 
Verifica tecnico-amministrativa 
Il termine per l'invio della documentazione è fissato in 30 giorni. 
Dopo il 30° giorno decorre il periodo di 120 giorni  per l'istruttoria della domanda. 
L' INAIL, in caso di mancanza o non rispondenza dei documenti richiesti, invita l'impresa 
ad integrare la documentazione e/o a fornire chiarimenti, entro il termine perentorio di 30 
giorni 
L'impresa, in caso di provvedimento di non ammissione o parziale ammissione, ha 10 
giorni di tempo per presentare le proprie osservazioni. 
Per il riesame, sono previsti 60 giorni dal ricevimento delle osservazioni. 
 
Anticipazione parziale del finanziamento 
L'impresa, per i progetti che comportano un contributo pari o superiore a 30.000 euro può 
chiedere un'anticipazione fino al 50% dell‘importo del contributo, previa costituzione di ga-
ranzia fideiussoria, pari all‘importo dell'anticipazione maggiorato del 10%. 
La richiesta verrà accettata a seguito dell'esito positivo della verifica effettuata dall'Istituto. 
In questo caso all'impresa verrà chiesto, con la comunicazione di ammissione al finanzia-
mento di costituire, a favore dell'INAIL una fidejussione bancaria o assicurativa, irrevocabi-
le, incondizionata ed escutibile a prima richiesta. 
La fidejussione sarà restituita dall'Istituto entro 15 giorni dalla data di emissione del man-
dato di pagamento del saldo del finanziamento. 
 
Termini di realizzazione del progetto 
In caso di ammissione al finanziamento, il progetto deve essere realizzato e rendicontato 
entro un anno decorrente dalla data di ricezione della comunicazione di esito positivo della 
verifica. 
Il predetto termine è prorogabile su richiesta motivata dell'impresa per un periodo non su-
periore a sei mesi. 
Nel caso di concessione della proroga, l'impresa che ha beneficiato dell'anticipazione del 
finanziamento dovrà presentare, a copertura dell'ulteriore periodo concesso, una integra-
zione della garanzia fideiussoria già costituita per l'anticipazione del finanziamento stesso. 
L'inosservanza del predetto termine di un anno ovvero di quello di proroga concesso, de-
termina la revoca del provvedimento di ammissione e, nel caso in cui sia stata concessa 
l'anticipazione, l'escussione della fideiussione. 
 
Realizzazione e rendicontazione dell'intervento 
Qualora la domanda sia accettata, l'intervento deve essere realizzato e rendicontato entro 
365 giorni dalla data di ricezione della comunicazione di esito positivo della verifica. 
Il termine per la realizzazione del progetto e per la rendicontazione è prorogabile, su ri-
chiesta motivata dell'impresa, per un periodo non superiore a 6 mesi. 
Le imprese possono iniziare gli interventi dalla data di scadenza del termine di compilazio-
ne della domanda on line. È a carico dell'impresa l'onere economico, qualora la domanda 
di contributo non fosse ammessa al finanziamento a seguito del click day. 
 
Comunicazioni fra INAIL ed imprese 
Tutte le comunicazioni per le imprese saranno inviate da INAIL all'indirizzo di posta elet-
tronica certificata (PEC) che l'impresa avrà indicato in fase di domanda online. Le imprese 
possono scegliere la domiciliazione di tale corrispondenza presso l'indirizzo di posta elet-
tronica certificata di associazione datoriale o di altro intermediario. 



Informazioni ed assistenza 
L'informazione agli utenti sarà garantita dal Contact Center dell'INAIL, al numero gratuito 
da rete fissa 803164. oppure, per le chiamate da rete mobile, al numero a pagamento 
06164164. 
È previsto anche un supporto alle imprese mediante un team dell'INAIL, a livello regionale, 
per la soluzione dei problemi, giuridico-amministrativi e tecnici, che le imprese stesse po-
trebbero incontrare durante le varie fasi del procedimento per l'accesso al finanziamento. 
 
Riepilogo delle principali scadenze 
 

19 aprile 2017 - Apertura della procedura informatica per la compilazione delle domande 
 5 giugno 2017 - Chiusura della procedura informatica per la compilazione delle domande 
12 giugno 2017- Acquisizione codice identificativo per l'inoltro on line 
12 giugno 2017 –Comunicazione relativa alla data dell'inoltro on line 
 
Sul sito www.inail.it sono disponibili i sottoindicati moduli relativi al bando: 

 Modulo A - schema di domanda (rilasciato dalla procedura informatica sulla base 
della compilazione online alle sole imprese collocate in posizione utile per il 
finanziamento negli elenchi cronologici);  

 Modulo B4 – Perizia giurata prevista per i progetti per micro e piccole imprese;  
 Modulo C – Dichiarazione sostitutiva della certificazione di iscrizione alla CCIAA, 

tipo di impresa e del conto corrente dell'impresa sul quale dovranno essere 
registrati i movimenti finanziari relativi al contributo Inail;  

 Moduli D-1407 - dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà de minimis;  
 Modulo E-1 - dichiarazione organizzazione parti sociali.  

L'INAIL ha pubblicato anche i seguenti allegati:   
 indirizzi e PEC delle proprie sedi;  
 schema di riferimento per la fidejussione.  

 
Si riporta, di seguito, il testo del Bando. 

http://www.inail.it/
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Parametri e punteggi 

Nella Tabella 1 sono riportati i punteggi attribuiti al progetto in funzione delle caratteristiche aziendali (sezioni 1 e 2 della tabella) e delle 
caratteristiche del progetto stesso (sezioni 3, 4, 5). 

In particolare, nella sezione 1 sono riportati i punteggi attribuiti i.n funzione delle caratteristiche dimensionali dell'Impresa richiedente; qualora Il 
fatturato della prima classe dimensionale (1-10 ULA) ecceda li limite Indicato In tabella, al punteggio calcolato verrà applicato un fattore correttivo 
pari a 0,6. In tutti i casi, se Il fatturato supera i 10 milioni di euro l'impresa non può accedere al finanziamento. 

Si precisa che la dimensione aziendale corrisponde al numero dei dipendenti calcolato secondo le modalità previste dal d.m. del 18 aprile 2005 
(G.U. n. 238 del 12/10/2005) ed espresso in ULA (unità lavorative anno), laddove per ULA si Intende Il numero medio mensile di dipendenti 
occupati a tempo pieno durante un anno. I lavoratori a tempo parziale rappresentano frazioni di ULA (ad es. 120 dipendenti a tempo pieno per 
tutto l'anno corrispondono a 120 ULA, mentre 1 dipendente a tempo pieno occupato per 6 mesi corrisponde a 0,5 ULA). Nel caso in cui il calcolo 
delle ULA non corrisponda ad un numero intero si dovrà operare un arrotondamento matematico al primo decimale dopo la virgola. Se il primo 
decimale è inferiore a 5 si arrotonda per difetto, se invece è uguale o superiore a 5 si arrotonda per eccesso. 

Nel caso in cui l'impresa richiedente l'agevolazione sia associata o collegata a una o più imprese, dovrà indicare i dati degli addetti, del fatturato 
o del bilancio della propria impresa aumentati dei corrispondenti dati delle imprese associate o collegate secondo i criteri di calcolo indicati dal
D.M. del 18 aprile 2005 (G.U. n. 238 del 12/10/2005).

Nella sezione 2 sono indicati i punteggi attribuiti in base alla rischiosità dell'attività definita dal codice ATECO inserito nella domanda. 

Nella sezione 3 sono riportati i punteggi attribuiti al progetto in base alla tipologia di intervento. Sono ammissibili progetti che riguardano da 1 
a 3 Tipologie di intervento tra quelle elencate, purché coerenti con l'attività definita dal codice ATECO inserito nella domanda. Nel caso di 
selezione di più Tipologie dì intervento sarà assegnato il punteggio maggiore tra quelli delle llpologie selezionate. 

Nella sezione 4 sono riportati i punteggi attribuiti nel caso in cui l'intervento sia condiviso con le parti sociali o oggetto di informativa per RLS o 
RLST. 

Nella Nota tecnica presente in calce a questo Allegato sono esplicitati i riferimenti per la definizione dell'ambito di applicazione di ciascuna 
Tipologia di progetto e delle relative Soluzioni tecniche adottabili. 
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1 Nel caso di imprese non tenute alla redazione del DVR neanche nella forma prevista dalle procedure standardizzate, relazione sottoscritta dal titolare dell impresa nella quale si.
descritti 1) il ciclo produttivo, 2) gli ambienti di lavoro e la disposizione dei macchinari (layout), 3) i rischi aziendali.
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Allegato - 4: Progetti per micro e piccole imprese 
operanti in specifici settori di attività



2 Nel caso di imprese non tenute alla redazione del DVR neanche nella forma prevista dalle procedure standardizzate, relazione sottoscri ta dal ti olare d
ell Impresa nella quale siano

descritti 1) il ciclo produttivo, 2) gli ambien i di lavoro e la disposizione dei macchinari (layout), 3) i rischi aziendali.
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